
l’unità immobiliare, 
iscritta o iscrivibile 
nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, 
nel quale il possessore 
e il suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente 
e risiedono anagra�camente 
nel caso in cui i componenti 
del nucleo familiare 
abbiano stabilito 
la dimora abituale 
e la residenza anagra�ca 
in immobili diversi 
situati nel territorio comunale 
o nazionale

l'unità immobiliare posseduta 
a titolo di proprietà o di usufrutto, 
direttamente adibita 
ad abitazione principale, 
da cittadini italiani non residenti 
nel territorio dello Stato (AIRE), 
a condizione che la stessa 
non risulti locata

(non cumulabili)

ai fabbricati dichiarati 
inagibili o inabitabili 
e di fatto non utilizzati, 
di cui all’art.8, 
comma 1 del D.Lgs 504/92,  
 
proporzionalmente 
al periodo dell’anno 
in cui tale situazione persiste. 

1. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi 
ove si formano di regola ri�uti speciali 
non assimilati agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni 
non sono soggetti al tributo a condizione che il produttore 
ne dimostri l’avvenuto trattamento 
in conformità alla normativa vigente.

 

- locali dove si producono esclusivamente
 ri�uti speciali non assimilati agli urbani 
a condizione che il produttore 
ne dimostri l’avvenuto trattamento 
in conformità alle normative vigenti

- centrali termiche e locali riservati 
ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, 
caldaie con bruciatori, silos e simili, 
dove non è compatibile 
o non si abbia di regola
 la presenza umana

- limitatamente all’attività di commercio 
di �ori e simili, di frutta e verdura, di pesce e derivati  
ed all’attività di ristorazione e pizzeria/rosticceria 
da asporto, i locali adibiti ad u�ci, a deposito 
scorte correnti a celle frigorifero e servizi igienici

- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, 
silvicoltura, allevamento e le serre a terra

- aree adibite in via esclusiva 
al transito dei veicoli destinate all’accesso 
alla pubblica via ed al movimento veicolare interno

- aree impraticabili o intercluse da recinzione

- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare 
il permanente stato di inutilizzo

- aree non presidiate o adibite 
a mero deposito di materiali in disuso

- zone di transito e manovra degli autoveicoli 
all’interno delle aree degli stabilimenti industriali 
adibite a magazzini all’aperto

- aree adibite in via esclusiva all’accesso
 dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti;
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- centrali termiche e locali riservati 
ad impianti tecnologici

- locali privi di tutte le utenze attive 
di servizi di rete e non arredati

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo 
in quanto inabitabili o oggetto di lavori
 di ristrutturazione, restauro 
o risanamento conservativo

- super�ci coperte di altezza  
inferiore a 220 centimetri

ai sensi dell’art. 1117 
del codice civile 
non detenute o occupate 
in via esclusiva.

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive di�coltà nel delimitare 
le super�ci ove si formano di regola i ri�uti speciali 
non assimilati agli urbani, 
l’individuazione di quest’ultime 
è e�ettuata in maniera forfettaria 
applicando all’intera super�cie 
su cui l’attività viene svolta
le seguenti percentuali
di abbattimento

Falegnamerie ed attività similari 
O�cine meccaniche ed attività similari 
Fabbri ed attività similari 
Altre attività artigianali 

Attività commerciali  
Professionisti 

La tari�a del tributo 
è determinata sulla base 
delle quantità e qualità medie ordinarie 
di ri�uti prodotti per unità di super�cie, 
in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte,
sulla base dei criteri individuati dal regolamento 
di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e dell’art. 13 
del presente regolamento (PIANO FINANZIARIO)

immobili diversi dalla sede e dagli u�ci dell’Ente 
non destinati ed utilizzati ai �ni istituzionali del Comune

immobili utilizzati per attività di carattere privato 
posto in essere da soggetti estranei all’Ente, 
e costituenti un mero e�etto o una mera conseguenza 
dell’attività svolta dall’Ente medesimo

alloggi di edilizia residenziale pubblica 
di proprietà del Comune 
assegnati a privati cittadini

immobili di proprietà dell’Ente 
ed adibiti a compiti istituzionali 
di soggetti pubblici diversi dall’Ente proprietario 
ancorché tale obbligo di destinazione 
sia previsto da disposizioni di legge

immobili che seppur destinati ad usi istituzionali 
non sono utilizzati

• alle unità immobiliari appartenenti alle coop. edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e rela-
tive pertinenze dei soci assegnatari;

fabbricati di civile abitazione 
destinati ad alloggi sociali

casa coniugale assegnata al coniuge 
a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione 
degli e�etti del matrimonio

un unico immobile posseduto 
e non concesso in locazione 
dal personale in servizio permanente 
alle forze dell’ordine, alle forze di polizia, 
al corpo dei VV.FF

fabbricati classi�cati o classi�cabili 
nelle categorie catastali da E/1 a E/9

fabbricati con destinazione ad usi culturali

fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto

fabbricati di proprietà della Santa Sede

fabbricati appartenenti agli Stati esteri
e alle organizzazioni internazionali

terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina 
delimitate ai sensi dell'articolo 15 
della legge 27 dicembre 1977, n. 984

destinati esclusivamente allo svolgimento di attività as-
sistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive

aree inferiori al lotto minimo
ricadenti all’interno 
delle “ZONE C di espansione” 
e delle “ZONE  D produttive”

aree che, per la loro conformazione planimetrica 
e/o dimensionamento, 
rendono di fatto impossibile 
l’applicazione degli standards 
urbanistici minimi previsti 
dai vigenti strumenti 
(distacchi dalle strade, 
con�ni, area minima del lotto,
intervento urbanistico obbligatorio, ecc.), 
ricadenti all’interno delle “ZONE  B di completamento”

aree inserite come edi�cabili (“ZONE  F”) 
che comunque sono sottoposte 
a vincolo di intervento pubblico
 
aree individuate 
come edi�cabili ma che, 
per la loro collocazione, 
rientrano nelle fasce di inedi�cabilità 
previste dal R.D. 25.07.1904, n. 523

FABBRICATI INAGIBILI ED INABITABILI: 
proporzionalmente al periodo dell’anno 
in cui tale situazione persiste. esclusioni

 

unità immobiliari, 
appartenenti alle cooperative edilizie 
a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale 
dei soci assegnatari

alloggi regolarmente assegnati 
dagli Istituti autonomi per le case popolari.

unita' immobiliare posseduta 
a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza 
in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

unità immobiliare concessa in comodato d’uso 
dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che la utilizzano
 come abitazione principale.

 Tale agevolazione opera al veri�carsi 
delle seguenti condizioni:

1) esistenza al 1° gennaio di ciascun anno d’imposta  
di un contratto di comodato redatto  in forma scritta 
e regolarmente registrato presso il competente 
U�cio del Registro (agenzia dell’Entrata);

2) residenza anagra�ca certi�cata del parente 
e del proprio nucleo familiare, 
se ed in quanto esistente, 
immobiliare oggetto del comodato;

3)  il comodatario deve appartenere 
ad un nucleo familiare con  ISEE 
non superiore ad €. 8.000,00 annui.  

Dall’imposta dovuta per abitazione principale
e per le relative pertinenze, si detraggono:

rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione

la detrazione spetta a ciascun soggetto 
proporzionalmente alla quota
per la quale la destinazione 
medesima si veri�ca

per ciascun �glio 
di età non superiore a ventisei anni 
purché dimorante abitualmente e residente 
anagra�camente nell'unità immobiliare
 adibita ad abitazione principale 
(al max �no a 400 euro)

I comuni possono disporre l'elevazione 
dell’importo della detrazione 
�no a concorrenza dell’imposta dovuta, 
nel rispetto dell'equilibrio di bilancio.


